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	News
· L’UE vuole ridurre gli adempimenti burocratici in materia di igiene e trasportodi PMI
· Cinque OGM verranno ritirati dal mercato
· Norme più severe per il regolamento sui prodotti biologici
· Libro Verde della Commissione: Revisione dell’acquis relativo ai consumatori


	Legislazione in vigore
· Regolamento sul ritiro preventivo di zucchero dalla produzione della campagna 2007/2008[image: image3.png]


 
· Regolamento che modifica il regolamento sull’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine [image: image4.png]



· Rettifica della direttiva relativa agli additivi alimentari diversi dai coloranti e dagli edulcoranti

Legislazione in adozione
· Seconda relazione della Commissione relativa all'esperienza degli Stati membri riguardo agli OGM immessi sul mercato


	Opportunità 

· Nessun bando al momento


	





Il Parlamento europeo si prepara a discutere proposte di legge per tagliare le difficoltà amministrative delle PMI. La commissione europea ha, infatti, preparato un pacchetto legislativo che prevede una riduzione degli oneri amministrativi di circa il 25%, con un risparmio complessivo di circa 1,3 miliardi di euro per le imprese europee, entro il 2012. 

I provvedimenti in esame riguardano le aziende di trasporto, i panettieri, i macellai e i droghieri, nonché una misura specifica per facilitare la fusione o la divisione delle PMI.  

Nello specifico, per le panetterie, la Commissione europea sta predisponendo una proposta di legge per snellire le procedure igienico-sanitarie in maniera tale da non ridurre gli standard di igiene, ma semplificandoli senza dover per forza segnare ogni  azione intrapresa come prevede l'odierna legislatura. In pratica l'idea della Commissione è di dividere gli adempimenti a carico dei supermercati da quelli per le piccole imprese che operano nel comparto alimentare perché non è possibile che gli standard da rispettare siano i medesimi, anche se le micro-imprese dovranno continuare a rispettare elevate norme sanitarie. Il commissario per la salute, Markos Kyprianou, ha dichiarato di sostenere, nel suo complesso, il pacchetto, che ha come fine quello di ridurre le difficoltà amministrative  che gravano sui piccoli operatori che operano nel campo alimentare. 

La proposta, passerà nei prossimi mesi al vaglio del Parlamento Europeo e del Consiglio per essere discussa e, nel caso, adottata. Stando a quanto dichiarato, inoltre, questo pacchetto di proposte sarà solo il primo di una serie di provvedimenti che saranno adottati dalla Commissione per ridurre gli oneri che gravano sulle piccole e medie imprese europee senza per questo andare ad intaccare i livelli di protezione e di salute né, tanto meno, la sicurezza dei lavoratori. 


Prima dell’entrata in vigore del regolamento1829/2003/CE, cinque organismi geneticamente modificati (granoturco BT 176 e GA21xMON810; colza Ms1Rf1, Ms1Rf2 e Topas 19/2) furono autorizzati dall’UE per l’alimentazione umana o animale. Attualmente i rappresentanti degli Stati membri, che sono presenti al comitato permanente della catena alimentare e della salute degli animali dell’Ue, hanno approvato, il 20 marzo scorso, le proposte della Commissione europea miranti a ritirare dal mercato questi OGM per i quali i fabbricanti non avevano rinnovato le richieste di autorizzazione. Per proseguire la commercializzazione al di là di questa scadenza, le imprese interessate avrebbero dovuto introdurre un’ulteriore procedura di valutazione dei rischi da parte dell’Autorità europea di sicurezza degli alimenti. Come misura transitoria, una soglia di tolleranza per la presenza incidentale di questi OGM nei prodotti (0,9%) sarà accettata per cinque anni.

Con una maggioranza quasi totale, il Parlamento europeo ha votato a favore di un emendamento alla legislazione comunitaria relativo alla produzione e all’etichettatura dei prodotti biologici. E’ stato chiesto, in particolare, che la soglia di contaminazione fortuita da parte di OGM venga abbassata fino allo 0,1%, un livello molto più basso di quello appoggiato dalla Commissione agricoltura circa un mese fa ed uguale a quello previsto per i prodotti convenzionali (lo 0,9%). La nuova soglia è molto rigorosa, in quanto si tratta del livello più basso rilevabile tecnicamente. Con questo emendamento viene quindi eliminata la pericolosa equiparazione che si andava profilando tra l'agricoltura tradizionale e quella biologica, un paragone che addensava nubi, anche economiche, su un settore in cui l'Italia è leader, contando su un fatturato che la pone al terzo posto nel mondo e al primo in Europa. Il Parlamento ha in sostanza deciso di eliminare ogni possibile confusione tra agricolture: se viene rilevata una presenza di OGM superiore allo 0,1% si perde il diritto a marcarsi con il simbolo Bio, passando alla categoria dell'agricoltura tradizionale. La Commissione europea, d’altra parte, propone di non riportare nell'etichetta l'indicazione "contiene OGM" fino che la presenza di materiale transgenico non supera la soglia dello 0,9%, che si applica ai cibi 'convenzionali'.

Il provvedimento vuole incentivare lo sviluppo dei sistemi di agricoltura biologica in tutta la catena di produzione, assicurare la concorrenza equa nonchè stabilire norme affidabili per le ispezioni, le certificazioni e l’etichettatura. La soglia dello 0,9%, sostengono i parlamentari, è incompatibile con il concetto di produzione biologica e soprattutto con la percezione, da parte dei consumatori, della qualità di questi prodotti. Mentre infatti la Commissione agricoltura afferma che gli OGM non devono essere “intenzionalmente” utilizzati nella produzione, e stabilisce quindi una soglia dello 0,9% per le contaminazioni accidentali, il Parlamento precisa che “occorre evitare la contaminazione di sementi, fattori di produzione, mangimi e alimenti biologici mediante adeguate normative nazionali e comunitarie”. Il dibattito è aperto; per attendere norme definitive, occorrerà aspettare la decisione dei ministri dell’Agricoltura, che al momento appaiono divisi sul da farsi.

La Commissione europea, Direzione Generale per la Salute e tutela dei consumatori, ha pubblicato un Libro Verde: “Revisione dell’acquis relativo ai consumatori”, aperto alla consultazione pubblica. La Commissione ha avviato la revisione dell’acquis relativo ai consumatori nel 2004 cercando di migliorare la regolamentazione e  e semplificare il quadro normativo esistente. Questa revisione interessa otto direttive volte a tutelare i consumatori. L’obiettivo del riesame è la realizzazione di un effettivo mercato interno dei consumatori che raggiunga il giusto equilibrio tra un elevato livello di tutela dei consumatori e la competitività delle imprese, non per ultime le PMI, assicurando nel contempo il rigoroso rispetto del principio di sussidiarietà. Le PMI dovrebbero avvantaggiarsi in un contesto normativo più prevedibile semplificando le norme UE per ridurre i costi che incombono alle imprese per adeguarvisi, oltre a consentire loro di commerciare più agevolmente tra i vari Paesi Ue
Link Libro Verde
(L’acquis comunitario e l’insieme dei diritti e degli obblighi giuridici e degli obiettivi politici che accomunano e vincolano gli Stati membri dell'Unione Europea e che devono essere accolti senza riserve dai paesi che vogliano entrare a farne parte.)

REGOLAMENTO (CE) N. 275/2007 DELLA COMMISSIONE del 15 marzo 2007 recante modifica del regolamento (CE) n. 1825/2000 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine

Rettifica della direttiva 2006/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, che modifica la direttiva 95/2/CE relativa agli additivi alimentari diversi dai coloranti e dagli edulcoranti e la direttiva 94/35/CE sugli edulcoranti destinati ad essere utilizzati nei prodotti alimentari

Seconda relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento Europeo relativa all'esperienza degli Stati membri riguardo agli OGM immessi sul mercato ai sensi della direttiva 2001/18/CE sull'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati (SEC(2007) 274) /* COM/2007/0081 def. */
Il 5 Marzo è stata presentata la seconda relazione relativa all’esperienza degli Stati Membri riguardo gli OGM  immessi sul mercato. Sei Stati Membri (tra cui Austria, Germania, Francia) hanno mantenuto divieti provvisori sugli OGM autorizzati. 

Sulla base delle relazioni triennali, la maggioranza degli Stati Membri ritiene che l’attuazione della direttiva abbia contribuito a creare un clima di fiducia verso gli OGM; parere su cui i rappresentanti dell’industria non concordano. Parimenti, i rappresentanti degli agricoltori hanno rivendicato il loro diritto di libertà di scelta riguardo alla coltivazione degli OGM, così come le ONG hanno sottolineato il diritto del consumatore alla trasparenza e alla partecipazione nella scelta legislativa. Gli Stati Membri hanno comunicato difficoltà nella gestione e nella tracciabilità delle partite di sementi convenzionali in cui si puo’ rilevare la presenza accidentale di OGM, in mancanza di soglie relative. Anche l’industria, le ONG e alcuni Stati Membri chiedono che siano fissate delle soglie, e che esse vengano fissate al livello di rilevamento di tracce GM, in linea con la tendenza negativa verso gli OGM degli agricoltori, dei commercianti e dell’opinione pubblica. La Commissione sta valutando varie ipotesi in proposito. Viene chiesto anche che il monitoraggio venga affidato ad un organismo di controllo indipendente, e che esso si basi sul DNA GM come unità di misura per la presenza accidentale in tutta la catena agricola. Una maggioranza di Stati membri ritiene che la direttiva abbia garantito un regime più trasparente a livello europeo, ma sono state espresse preoccupazioni riguardo la mancanza di coerenza fra gli Stati Membri, tenuto conto che le procedure di autorizzazione, e  gli esperimenti, si svolgono in larga parte nel territorio nazionale, e che quindi esiste la possibilità di contaminazione; è stata sottolineata infatti l’importanza della valutazione del rischio ambientale, e la possibilità di danni irreparabili, così come l’allergenicità delle nuove coltivazioni.[image: image5.png]
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Seconda relazione della Commissione relativa all'esperienza degli Stati membri riguardo agli OGM immessi sul mercato.
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Regolamento che modifica il regolamento sull’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine
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